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in breve
VITA IN CITTÀ

Giornata della Memoria: 
visita al Memoriale 
della Shoah

Il 26 gennaio, in occasione 
della Giornata della Memo-
ria, una cinquantina di san-
tangiolini, con alla testa il 
vicesindaco Eleonora Bone-
schi e l’assessore Rosita Sali, 
hanno visitato il Memoriale 
della Shoah presso la Stazio-
ne Centrale di Milano. 

L’area dove sorge il Memo-
riale era originariamente adi-
bita alla movimentazione dei 
vagoni postali e si trova nella 
zona sottostante il piano dei 
binari della stazione. 

Qui, tra il 1943 e il 1945 
migliaia di ebrei e opposito-
ri politici, prelevati di notte 
dal carcere di San Vittore, 
venivano ammassati in carri 
bestiame sigillati e deportati 
verso i campi di sterminio e 
di concentramento. Da qui, 
dal famigerato binario 21, si 
partiva per Auschwitz–Bir-
kenau, Mauthausen o verso 
i campi italiani di raccolta 
come quelli di Fossoli o Bol-
zano.

Il 6 dicembre 1943 partì il 
primo convoglio di prigionie-
ri ebrei (delle 169 persone ne 
sopravvissero 5); il 30 genna-
io 1944 ne partirono 605 di 
cui solo 22 sopravvissero.

Fra loro la senatrice Liliana 
Segre il cui nome è riportato 
nell’impressionante “MURO 
DEI NOMI”  insieme a quelli 
di tutti coloro che furono de-
portati ad Auschwitz nei pri-
mi due viaggi dell’orrore.

Le suore di 
Madre Cabrini sono 
tornate a Sant’Angelo

Erano già due anni che l’I-
stituto delle Missionarie del 
Sacro Cuore di Sant’Ange-
lo non aveva suore presenti 
nella nostra città. Dal mese 
di dicembre sono ora fra noi 
due nuove religiose, suor Te-
rezinha Esperanca Merandi 
e suor Maria Belèn Heredia 
Kaswalder. Suor Terezinha, 
californiana di origine, si tro-
vava nella casa di Codogno 
dopo aver lavorato per diver-
so tempo in missione in Afri-
ca. Suor Maria Belèn arriva 
direttamente dall’Argentina 
forte della sua esperienza di 
missionaria nell’America La-
tina. Le due religiose daranno 
il loro contributo nella scuola 
d’infanzia Madre Cabrini e 
nella cura della Casa Natale 
della nostra Santa oltre ad es-
sere impegnate nella pastora-
le parrocchiale.

di febbraio
Chiusura a sorpresa dal 

18 gennaio al 27 febbra-
io dell’ufficio postale di 
Sant’Angelo per lavori di ri-
strutturazione. La decisione, 
sia per il breve preavviso, sia 
per la mancanza di servizi 
sostitutivi ha destato molto 
malumore. Un avviso, posto 
sulle vetrate dell’ufficio, in-
vita gli utenti a rivolgersi a 
Borghetto Lodigiano o a Bor-
go San Giovanni.

Chiuso l’ultimo negozio 
al Pilota, ora riaprirà 
una palestra

A fine dicembre si è abbassa-
ta definitivamente la serranda 
delle parrucchiere presenti nel-
la zona botteghe del quartiere 
Pilota.  Era l’ultimo presidio 
commerciale che eroicamen-
te resisteva in una zona fra le 
più difficili della città, spesso 
nelle cronache per questioni 
di degrado e disagio sociale. 
Una situazione da tempo sot-
to osservazione da parte delle 
Istituzioni che ora tentano una 
soluzione innovativa per ripor-
tare tranquillità nel quartiere.

La buona notizia è questa: 
l’Aler, proprietario dei loca-
li commerciali, ha deciso di 
supportare, insieme a Regio-
ne Lombardia,  un progetto 
presentato dall’associazione 
sportiva Spartan Adamas Bo-
xing Team dal titolo “Uscire 
dall’angolo”. Con la firma 
dell’intesa, Aler ha concesso in 
locazione cinque locali com-
merciali delle botteghe alla 
associazione che li adibirà a 
palestra di pugilato al servizio 
dei giovani di tutta la città. 

Rigenerazione urbana, sport 
e inclusione sociale saranno 
dunque le nuove parole d’or-
dine per il futuro del quartiere 
Pilota.

Farmacia comunale, 
in arrivo nuovi servizi 

Novità in arrivo nella farma-
cia comunale. Innanzi tutto gli 
orari, con una apertura dal lu-
nedì al sabato con orario con-
tinuato dalle 8.30 alle 19.30 e 
tutte le domeniche dalle 8.30 

alle 12.30. Verrà poi ampliata la 
gamma delle proposte in deter-
minate fasce orarie includendo 
i seguenti servizi: test strepto-
cocco, controllo della pressio-
ne arteriosa, somministrazione 
di iniezioni e vaccinazioni, 
gestione di terapie iniettive, 
assistenza alla medicazione di 
ferite, sostituzione catetere, mi-
surazione parametri vitali, hol-
ter pressorio e cardiaco, holter 
ossimetrico, ECG. 

Per informazioni o per pre-
notare un servizio contattare 
il numero 348 5601043.

In castello alla scoperta 
del vino

Dal 24 febbraio al 24 marzo 
nel castello Bolognini si par-
lerà di vino. “Discorsi di Vini 
in castello” è infatti l’iniziativa 
che ogni lunedì sera vedrà due 
sommelier diplomati Fisar rac-
contare il mondo della vinifi-
cazione. I posti sono 40 con un 
costo di iscrizione di € 70,00 
comprensivi del kit di degusta-
zione. Le iscrizioni si possono 
fare presso Eredi Boggini e 
Enogastronomia Rusconi en-
trambi in via Madre Cabrini.

Sempre in castello, 

Dal 3 al 31 marzo le sale del 
castello Bolognini ospiteran-
no un corso base di fotografia 
digitale. Alle lezioni teoriche 
che si terranno il lunedì se-
ra si affiancherà anche una 
sessione pratica la mattina di 
domenica 23 marzo. Infor-
mazioni e iscrizioni entro il 
21 febbraio presso il negozio 
Alta Moda di via Umberto 
I. L’iniziativa è organizzata 
dall’assessorato alla cultura 
e dal Gruppo fotografico pro-
getto immagine.

Muro dei nomi - Memoriale 
della Shoah, Milano

Le nuove religiose della Con-
gregazione di Madre Cabrini 
arrivate a Sant’Angelo

Ricordare le tragedie della 
Storia è un dovere e un 

onore. È facile cadere nell’er-
rore di percepire certi avveni-
menti come lontani da noi, sia 
nel tempo che nello spazio. 
Questa distanza apparente 
può creare un pericoloso sen-
so di estraneità e indifferenza.

Negli ultimi anni, purtroppo, 
assistiamo ancora a ondate 
di violenza in Paesi d’Euro-
pa, come l’Ucraina, e a una 
crescente insensibilità verso 
situazioni critiche in Israele, 
Palestina e nel Mar Mediter-
raneo. La tragedia dell’Olo-
causto e le vittime della Shoah 
– insieme a quelle di qualsiasi 
forma di odio verso chi non 
rientrava in determinati “ca-
noni” – non sono questioni 
lontane. La memoria deve ri-
manere viva affinché queste 
cieche follie non si ripetano 
mai più.

In occasione del Giorno del-
la Memoria, la sezione ANPI 
di Sant’Angelo Lodigiano 
“Polli e Daccò” ha organizza-
to due eventi significativi per 
celebrare l’ottantesimo anni-
versario di questa importante 
ricorrenza.

Era infatti il 27 gennaio 1945 
quando i cancelli del campo di 
concentramento di Auschwitz 
furono aperti dai soldati so-
vietici dell’Armata Rossa.

Il momento più toccante si 
è tenuto sabato 25 gennaio 
alle ore 16:30 presso la Pie-
tra d’Inciampo dedicata a 
Umberto Biancardi, nostro 
concittadino che, con corag-
gio e abnegazione, stampava 
un giornale clandestino per 
informare la cittadinanza e 
sostenere la Resistenza. Arre-
stato il 5 agosto 1944, fu de-
portato al campo di Dachau, 
dove trovò la morte il 25 feb-
braio 1945. A questo momen-
to carico di emozione hanno 
partecipato, come sempre, le 
sorelle Biancardi, la cui pre-

Il Giorno della Memoria 
a Sant’Angelo Lodigiano

senza è per noi motivo di pro-
fonda gratitudine.

Un altro evento rilevante 
si è svolto presso la Sala Gi-
rona, dove, nel pomeriggio 
di sabato 25 gennaio e per 
l’intera giornata di domenica 
26 gennaio, è stata allestita 
la mostra info-fotografica 
“Sterminio in Europa” a cu-
ra dell’ANED (Associazione 
Nazionale Ex Deportati dei 
campi nazifascisti). Questa 
rassegna, composta da 40 
pannelli, ha offerto ai visita-
tori un quadro completo e im-
mersivo della tragedia dello 
sterminio nazifascista, con-
testualizzandolo nel periodo 
storico dal 1933 al 1945.

Per l’ANPI, conservare 
la memoria di questi avve-
nimenti non significa solo 
onorare le vittime, ma anche 
educare le nuove generazioni 
sul valore dell’umanità e sui 
pericoli dell’odio e dell’in-
dottrinamento. Ricordare è 
un monito: ci insegna a non 
ripetere gli errori del passato e 
a resistere a ogni forma di di-
scriminazione, sia essa etnica, 
religiosa, politica o culturale.

La memoria è anche un atto 
di speranza: ci ricorda che, 
dopo la notte più buia, è sem-
pre possibile rivedere sorgere 
il sole. Per tale motivo, eventi 
come questo non sono solo 
commemorazioni, ma semi di 
fiducia nel futuro e nella capa-
cità dell’umanità di imparare 
dai propri errori.

Omar Damiani
Vicepresidente ANPI 

sezione “Polli e Daccò” - 
Sant’Angelo Lodigiano

Alessandro Mascheroni, 
chef santangiolino a Parigi

Risale al dicembre 2024 la notizia che 
lo chef santangiolino Alessandro 

Mascheroni, 26 anni, è stato inserito tra 
i vincitori del “50TopItaly”, promosso 
dalla prima guida online della ristora-
zione nel mondo. Si tratta di un ricono-
scimento che mira a premiare i migliori 
chef ritenuti ambasciatori della cucina 
italiana nel mondo. 

La cerimonia si è tenuta a Milano, città 
nella quale Mascheroni era atterrato qual-
che ora prima, arrivando direttamente da 
Parigi, dove lavora in uno dei ristoranti 
del cuoco stellato Alain Ducasse, un’au-
torità nel paese transalpino e uno chef di 
enorme prestigio a livello planetario.

Per Sant’Angelo e per i santangiolini 
la storia di Alessandro Mascheroni è da 
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F I S I O T E R A P I A

prendere a esempio. Perché dietro i ta-
voli di un grande ristorante di Parigi c’è 
quel che non si vede perché sta “nasco-
sto” in cucina, e dunque impegno, appli-
cazione, passione e sacrificio. Anche - e 
forse soprattutto - a 26 anni. 

Mascheroni dopo la scuola alberghiera 
ha lavorato a Milano e in due dei mi-
gliori ristoranti lodigiani, La Coldana e 
il The Noble, per poi fare il grande salto 
e accettare l’offerta di Alain Ducasse. E 
dunque, partenza per la Francia con tanta 
voglia di imparare e di migliorarsi. I ri-
sultati stanno arrivando, lo testimonia il 
riconoscimento ricevuto a Milano. E lo 
certificano quanti, partendo da Sant’An-
gelo, hanno avuto occasione di assaggia-
re la sua cucina nella Ville Lumière. 


